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di S i s t o  IV . Papa 4.  
di F e d e r i g o  III. Imperadore i $.

T O r n a t o  che fu da Venezia a Roma il fopra mentova­
to Pietro Riario  Cardinale di S. S i i lo ,  e V efco vo  di più 

C h ie fe , gravemente fi ammalò, e nel dì cinque di Gennaio 
terminò colle fue grandezze la vita ( a ) .  L ’ ecceifo de’ p iaceri, (a) Pota«* 
a ’ quali s’ aja abbandonato, probabilmente gli abbreviarono i g io r - raj “j e]jirl '  
n i .  Contuttociò comunemente fu creduto, che il veleno 1’ avette p. 2. t. j. 
tolto dal Mondo nel più bel fiore dell’ età fu a , forfè a lui fat- Rer- Itahc. 
to dare da chi noi potea fofferire così onnipotente pretto lo 
Zio P a p a ,  e diffipatore fcandalofo dell’ erario Pontifizio ( b ) . Q o - . , . r .

r  r  i -  n  - r  i ■ (b) Corto Ifa
munque l i a , venne egli m eno, e reito iolamente una m em oria# Milano. 
troppo fvantaggiofa di lui pretto i faggi* poiché per conto del po­
polo e della prodigiofa copia de’ fuoi Cortigiani, ficcome tutti go­
devano della di lui prodigalità, così ancora tutti deplorarono l’im­
matura fua morte. Il favio Cardinal di Pavia Jacopo Ammana­
ti ( c )  ci lafciò la deferizione de’ coitumi e delle azioni fue > ( c)CarJfo. 
tutte ridondanti in biafimo del Pontefice Zio , perduto nell’ amo- Papienjìs 
re de’ fuoi Nipoti. Mancò di vita in quell’ Anno in Ferrara nel Epî 's*8' 
dì 16 . d’ Agoilo (af) Ricciarda Figliuola del Marchefe di Saluz-^,^ cronica.
10  , già Moglie di Niccolò IH .  d’ E lle  Marchefe di Ferrara , e di Ferrara3 
Madre d 'Ercole I .  Duca di Ferrara . Ed  in quella Città arrivò Tom■ **•. 
nel dì 4. di Dicembre D on Federigo Figliuolo del R e Ferdinan- kcr' 
do, e Fratello della Ducheffa Leonora, che dopo aver quivi ri­
cevuto grande onore, pafsò alla Corte di Milano. Probabilmen­
te fu egli mandato dal Padre c o là , per aver penetrato il ma­
n egg io , che fi facea di una L eg a  fra i V eneziani, Fiorentini, 
e Duca di Milano ( e ) .  Ma non dovette arrivare a tempo per ^  ganuio 
diilurbare il trattato , perchè effa Lega fu conchiufa nel dì 20. ¡Jf- <¡1 Veneti 
di Novembre ( / ) ,  con reitarne efclufo lo iletto R e  Ferdinando .
Se l’ ebbe egli fommamente a m ale ,  e ne nacque non lieve fde- ( f  ) Cono 
gno contra del D uca di M ilano, il quale avendo fempre in a d - “** 
dietro avuti per nemici i V en ezian i, fi folle ora unito con lo- fyor, ¿f**. 
ro , abbandonando il vecchio amico , e chi era Padre d’ AL- l. 34. 
fon/o Duca di C a lab r ia , cioè del Marito d’ Ippolita Sorella d’ ef- p f ™ “̂  
fo Duca Galeazzo Maria ( g ) .  Però tuttoché fotte in quella Le-Tom. x x . 
g a  lafciato luogo d’ entrarvi ai medefimo Ferdinando, e a Papa Rer- hallCt
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